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ConsigliaMI
Progetto finanziato con fondi Ex L. 285/97
Milano, città anche dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze
CONSIGLIO DI ZONA DEI RAGAZZI E DELLE RAGAZZE  (CdZ5RR)

Consiglio delle Ragazze e dei Ragazzi M5
30 maggio 2019

Presenti:
Benedetta Gaddi, Stefano Fregonese, Marco Campagnano, Giovanni Esposito, Maria Grazia Paronuzzi, Ilenia Feleppa, 

Consiglieri Ist. Tabacchi: Zetseat, Leonardo, Anna Paola, Lorenzo, Irene

Consiglieri Ist. Arcadia: Benedetta, Leonardo, Nadiah, Alice, Matteo

 

Apertura lavori: ore 10.50

La seduta del Consiglio si apre ricordando le due proposte di lavoro concordate. 

La prima parte della seduta è dedicata ai lavori per la riqualificazione del parco Baravalle. Si chiede ai Consiglieri di lavorare a coppie immaginando, a partire dalla planimetria del parco, quali interventi potrebbero essere fatti: si invitano quindi i Consiglieri a rivestire il ruolo dei progettisti. Prima di procedere con il lavoro, prende la parola l'assessore al verde, il dr. Esposito che illustra ai Consiglieri lo stato attuale del questione: sono infatti stati realizzati interventi per il rinnovamento dei campi da basket e sono previsti interventi a carico del sistema di illuminazione. L'assessore specifica poi la differenza tra interventi ordinari e straordinari e specifica che nuovi interventi sul parco, anche in risposta di quello che i Consiglieri proporranno, potranno essere presi in esame e realizzati per l'anno 2020.

I Consiglieri si dividono quindi a coppie e iniziano i lavori.

Da questa prima fase, emergono tematiche simili e ricorrenti quali: la necessità di interventi per migliorare l'illuminazione, la necessità di più fontanelle pubbliche per l'acqua, problemi relativi alla pulizia (mancanza di cestini per la raccolta dei rifiuti e la differenziata, sporcizia e impossibilità di utilizzo dei bagni pubblici), necessità di aggiungere o spostare panchine e tavoli, cattiva gestione del punto di raccolta di abiti usati, mancanza di campi da calcio e pallavolo. Si riflette sul fatto che questi punti potrebbero essere riassunti in tre aree tematiche principali: arredo urbano, pulizie, aree dedicate.

I ragazzi rilevano poi come il parco sia popolato da varie classi di persone distinguibili per fasce d'età e condizione sociale e lavorativa, che occupano aree specifiche di esso: bambini 0-3 anni occupano l'area giochi più a nord, bambini 4-8 anni nell'area giochi centrale, i campi da basket sono occupati da ragazzi liceali 14-20 anni, gruppi di riders 20-30 anni stazionano nell'area libera accanto ai campi da basket che si affaccia su via Giambologna, gruppi di tossicodipendenti, alcolisti e senzatetto di varie età occupano le aree più a sud. Da questi dati, si riflette sul fatto che manca uno spazio dedicato ai ragazzi dell'età dei Consiglieri (11-14) che si ritrovano nelle aree libere del parco, non molto accoglienti. 

Alla luce di queste considerazioni si invitano i Consiglieri a creare tre gruppi ognuno dei quali si può dedicare ad una delle aree tematiche emerse per elaborare delle richieste e segnalazioni precise, pensando a come potrebbero trovare collocazione reale gli interventi progettati, tenendo conto dell'importanza di rendere il parco accogliente e accessibile a tutti.

I consiglieri rappresentano quindi le loro proposte progettuali sulle planimetrie del parco e presentano le loro proposte al dr. Esposito e al dr. Campagnano.

· Per quanto riguarda l'arredo urbano, I Consiglieri propongono: di aggiungere tre fonatanelle per l'acqua (rappresentate col colore azzurro sulla planimetria),  di aggiungere della panchine (in arancione).

· Per la pulizia, i Consiglieri propongono: l'aggiunta di bagni pubblici (in particolare prevedono di aggiungerne tre: uno nell'area libera all'angolo tra via Tabacchi e via Balilla, una nella parte sud abitualmente occupata da alcolisti, tossicodipendenti e senzatetto e uno nell'area su via Tabacchi e questo aiuterebbe a mantenere la pulizia nel parco), di aggiungere dei cestini per la raccolta differenziata dei rifiuti.

· Per le aree dedicate, i Consiglieri propongono di allestire le due aree libere centrali una per la pallavolo e una per il calcio: questo non significa per i Consiglieri pavimentare l'area ma installare una rete da pallavolo e delle porte da calcio e questo per preservare il verde pubblico e non procedere nell'opera di cementificazione. Allestire queste aree renderebbe più accoglienti il parco soprattutto per i ragazzi tra gli 11 e i 14 anni.

Si procede quindi ad una discussione su queste proposte. Il dr. Esposito interviene commentando le proposte dei ragazzi e illustrando le difficoltà che si potrebbero incontrare. Queste riguardano l'istallazione di nuove fontanelle dell'acqua per il costo ingente dei lavori di tubazione e per l'individuazione di aree raggiungibili dall'impianto idrico; l'aggiunta di cestini per la raccolta dei rifiuti in quanto è gestita da Amsa e non direttamente dal Municipio o dal Comune in base ai costi del servizio; si conviene poi sulla necessità, per quest'ultima questione della raccolta dei rifiuti, di agire nell'ottica di raggiungere una riduzione degli stessi.
Il dr. Esposito invita quindi a produrre un documento che potrà presentare in Consiglio Municipale.

In conclusione della seduta, si prendono in esame le segnalazioni e le domande dei Consiglieri circa interventi che ritengo necessari nel quartiere; il dr. Esposito e il dr. Campagnano rispondo:
1) Come è possibile tutelare la sicurezza davanti al supermercato  Eurospin di Gratosoglio?
Oltre al lavoro svolto dalle forze dell’ordine, si ipotizza di coinvolgere il servizio di “Custodi sociali” al quale far arrivare segnalazioni di problemi.
2) Come è possibile tutelare la sicurezza e la vivibilità nella zona “Torri bianche” di Gratosoglio?
Si ritiene che, per aumentare il senso di sicurezza personale delle persone che abitano nella zona, sia necessario abitare il quartiere in modo socialmente di valore; questo è possibile anche attraverso l’apertura di “luoghi sani” ed esercizi commerciali. Si ipotizza di utilizzare fondi della Comunità europea o della Regione Lombardia per favorire la nascita e lo sviluppo di start-up che operino nella zona; è infine in avvio un progetto di riassegnazione degli spazi a nuovi esercizi e servizi.
3) Il centro sportivo Carraro: a che punto sono i lavori?
Non si può dare una risposta precisa perché si è in attesa di verifiche.
4) Si segnala la pericolosità relativa alla viabilità in via dell'Arcadia, fra la scuola Feraboli e la scuola media Arcadia (doppio senso pericoloso, soprattutto quando vi sono auto parcheggiate in curva).
Si procede con verifiche della zona.
5) Come si prevede di tutelare il verde della zona?
Il Municipio è impegnato a rispondere con prontezza e rapidità per gli interventi relativi al verde. 
6) Si segnala la necessità di miglioramenti dell' “Anello” (fontanelle e panchine).
È in atto l’istallazione di una fontanella per l’acqua e questo è quanto possibile a fronte di costi d’istallazione elevati. Si presenta poi una situazione in cui associazioni attive nella zona sono in disaccordo: alcune sostengono la possibilità di lasciare lo spazio libero altre richiedono interventi ma la situazione è complessa.
7) Migliorare la raccolta differenziata prevedendo un maggior numero di cestini.
Come spiegato per il parco Baravalle, questa questione non riguarda direttamente il Municipio ma Amsa.
8) Possibilità di avere più piste ciclabili.
Il quartiere sarà interessato dal passaggio della pista ciclabile “Vento” che unirà le città di Venezia e Torino passando anche per Milano. Altri interventi saranno possibili solamente se verranno assegnati dei fondi per questo. La possibilità di una miglior circolazione delle biciclette potrebbe essere agevolata dall’attivazione della nuova legge sulle strade scolastiche che prevedrà la creazione di “corridoi di sicurezza” pedonali e ciclabili nei tratti di strada davanti alle scuole.
9) Si rileva la necessità di una maggior pulizia nelle strade della zona Missaglia-Gratosoglio.
Anche in questo caso, gli interventi spettano ad Amsa. La situazione è aggravata dalla mancanza di punti di raccolta dell’immondizia dei palazzi di edilizia popolare gestiti da MM e Aler.
10) Si rileva la necessità di aggiustare citofoni che non funzionano in zona Gratosoglio.
Si chiede ai Consiglieri di segnalare di quali citofoni si parla in modo da fare una segnalazione ad MM o Aler. I Consiglieri rispondono che i citofoni in questione sono collocati in via Baroni e in via Saponari.
In conclusione, si ringraziano i Consiglieri per il lavoro svolto.

Chiusura lavori: 12.45

Dr.ssa Benedetta Gaddi

Spaziopensiero
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